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Tom Hulce (a sinistra) 
e Alexandre Zbruev 

(a destra) 
in una scena 

de «Il proiezionista» 
di Koncialovskij 

che apre questa sera 
il festival di Berlino 

5 Da oggi a Berlino 
r il quarantaduesimo 
u festival. Un filo 
i: rosso lega i film 
[ i n gara: il rapporto 
j sempre difficile 

tra arte e politica 

1 film della Berlinale 

IN CONCORSO: 
Il proiezionista 
The Last Days ofChez Nous 
DoadAgam 
Gudrun ••-». 
Nient'altro che bugie 
Il lungo inverno 
La frontiera 
Il pasto nudo 
Racconto d'inverno 
Hikari Goke 
Utz - *o 
Gas Food Lodgmg 
Ruan Ling Yu 
Intmitas -_. 
Il capitano -
Dolce Emma, caro Bobe 
Celine T 
L'amato ' 
CapeFear 
L'uomo dal sonno leggero 
Una vita indipendente 
Grand Canyon 
Beltenebros 
Bugsy - -
OerBrocken ' 

FUORI CONCORSO:' 
Ombre e nebbia 
La guerra senza nome 
Star Trek VI 
Miracull 
Fern Gully - L'ultima giungla 

di Andrej Koncialovskij (Itaha-Csi) 
di Gillian Armstrong (Australia) 
di Kenneth Branagh (Usa) 
di Hans W. Geissendorfer (Germania) 
di Paule Muret (Svizzera-Francia) 
di Jaime Camino (Spagna-Francia) ' 
di FSicardoLarrain (Spagna-Cile) 
di David Cronenberg (G. Bretagna-Canada) 
di Eric Rohmer (Francia) 
di Kei Kumai (Giappone) ! 

di George Sluizer(lnghllterra-Germama-ltalia) 
diAllisonAnders(Usa) " - , 
di Stanley Kwan (Hong Kong-Taiwan) 
di Marlen Chuzlev (Csi) 
di Jan Troell (Svezia-Finlandia-Danimarca) 
di Istvan Szabo (Ungheria) • • 
di Jean-Claude Brisseau (Francia) 
di Michail Kalatosisvili (Georgia) 
di Martin Scorsese (Usa) 
diPaulSchrader(Usa) 
di Vitali) Kanevskij (Francia-Csi) • 
di Lawrence Kasdan (Usa) 
di Pilar Miro (Spagna) 
di Barry Levinson (Usa) < 
di VadimGlowna(Germania) ' 

di Woody Alien (Usa)"' 
di Bertrand Tavermer (Francia) 
di Nicholas Meyer (Usa) 
di Ulrich Weiss (Germania) 
di Billy Kroyer (Usa. Film a disegni animati) 

Potere, attento al cinema 
DAL NOSTRO INVIATO 

Stasera // proiezionista di Andrej Koncialovskij dà il 
via al 42° Filmfest di Berlino. In questa pagina inter-

• vistiamo il regista, russo attivo da anni in America, 
che apre ufficialmente il concorso per l'Orso d'oro 
al quale, dopo la vittoria' del"91. non partecipa 
nemmenounfilirutaliano, Qui^proviamoad usare 
il soggetto del Proiezionista (ambientato a Mosca 
nel 1939) per ipotizzare un «filo rosso» del festival. 

• J 
DAL NOSTRO INVIATO' ' 

. • . , . AUBERTOCRESPI . 

• • BERLINO. Esempio nume­
ro 1. Un omino entra in una sa­
letta di proiezione e comincia 
a proiettare un film. Siamo al . 
Cremlino, nel 1939. Non e un 
cinema qualunque, e c'e un 
unico spettatore, Josif Vissario-
novtc Dzugasvili. Stalin. È una 
scena che vedremo oggi nel _ 

' lilm // proiezionista di Andrei ' 
Koncialovskij. in apertura del 
42° Filmfest. Ed 6 la scena da ' 
cui vorremmo partire per il no­
stro personale pronostico su • 
Berlino '92. Premessa: nulla e ' 
più casuale dei palinsesti dei ' 

• festival del cinema. Ma se c'è ' 
un tema che percorre il Film­
fest, è quello del rapporto fra 
Arte e Potere, con tutte le be- ' 
nedizioni e le maledizioni che 

. esso comporta. Ci sono cinea­
sti coccolati dal potere. Ci so­
no cineasti censurati dal pote­
re. Ci sono cineasti 'esiliati» dal 
potere. E ci sono cineasti che . 
nell'esilio trovano un altro, più 
intimo potere. «Club» diversis-

, simi, che avranno al Filmfest il­
lustri -• rappresentanti - (dalla 
Russia di Eltsin arriverà il nuo-

. vo , film del russo-georgiano 
Chuzicv, uno dei talenti più 
puri e repressi degli anni Ses­
santa: dalla Spagna torneran­
no Camino e Miro, vecchi op­
positori del franchismo). 

«Club» diversissimi, dicevamo, 
e Andrei Koncialovskij e iscnt-
to di diritto a tutti e quattro. Fu 
coccolato per .anni, come 
esponente di una famiglia di 
spicco dell'intellighenzia brez-
neviana (suo fratello e Nikita 
Michalkov). Fu censurato per 
il suo film più bello, La storia di 
Asja Kìjacma, quando osò an­
dare nei kolchoz della campa­
gna russa a girare una storia 
d'amore con triangoli "aperti» 
e autentici contadini. Si autoc-
siliò all'inizio degli anni Ottan­
ta, scegliendo l'America. E in 
America divenne un regista 
corteggiato dalle • majors di 
Hollywood. Oggi che tutto é 
cambiato, toma a Mosca e ci 
racconta la sua visione dello 
stalinismo. Può farlo, forte del 
suo potere e della sua lucida 
conoscenza delle mille censu­
re che esistono al mondo (an­
ni fa, a Cannes, ci disse: "Nel 
cinema basta essere sempre 
coscienti di chi paga. Se vuoi 
fare un film anticomunista, -
non chiedere soldi alla Mo-
sfilm. Se vuoi fare un film con­
tro la Gulf & Western, non an­
dare alla Paramounl»). 

Esempio numero 2. Sulla via 
Siroka di Praga oggi si affaccia­
no stupendi palazzi liberty, e 
gli unici ricordi del ghetto 

• i BERLINO. Gli unici film italiani presenti al 
<I2° Filmfest, che si apre oggi a Berlino, sono 
ambientati a Praga,e a Mosca. Si tratta delty-,,. 
talo-russo // proiezionista, e deH'anglo-italr> 
tedesco Utz, Co<t«ei&wà>rn'olto,:mollo slnw-' 
bolica. L'assenza dtlllrrritatlani al 100% è do- .• 

•vuta, come ricorderete, alla ritirata dei pro­
duttori già selezlonau per concorso e Panora- • 
ma (in lizza per l'Orso d'oro ci sarebbe dovu­
to essere // ladro di bambini di Gianni Ame­
lio). Risultato: l'Italia e ora rappresentata da 
un titolo nella sezione collaterale Panorama „ 
{Zuppa di pesce, di Fiorella Inlascelli), dall'o­
pera seconda di Corso Salani al prestigioso ' 
Forum {di ultimi giorni) e da un cartoon 
nella selezione ufficiale {Amoroso, di Mauri­
zio Forestien). L'impressione e che gii italiani 
abbiano avuto paura di non vincere, "spaven­
tati» dalla clamorosa (ed irripetibile) tripletta 
del '91 (premi a La casa del sorriso. La con­
danna e Ultra). Ora, che i festival del cinema 
non siano corse di cavalli, dove chi vince e 
bravo e chi arriva secondo ò fesso, è chiaro a 
tutti, ma non, evidentemente, ai nostri pro­
duttori. Se i nostri ritiri diplomatici sembrano 
riflettere un malcelato provincialismo, i due 
film citati in cui l'Italia compare come partner 
sono, dicevamo, altamente simbolici. Che un 
produttore come Claudio Bonivento vada a 
girare un film a Mosca, o che l'Italia entri in 
un "collage» europeo come Utz, indica la ten­
denza contraria al provincialismo di cui so­
pra. E non e certo un caso che, su 15 film eu­

ropei in concorso, otto siano coproduzioni: 
alcune con paesi come Canada e Cile, ma di­
verse «inteme» alla Cee e ben due - i film di 
Koncialovskij e Kanevski] - con quel che ri-
'mane" dell'Impero'"' (cinematografico) dcl-
l'Urss. Cosi, all'insegna di un'Europa che sta • 
faticosamente nascendo, Il Filmfest si avvia a 
compiere 42 anni mantenendo le proprie, 
storiche caratteristiche. La prima e di essere -
un festival cittadino, con un'affluenza di pub­
blico a dir poco commovente. La seconda, e 
quel gusto molto cinefilo, ma anche molto 
germanicamente serio, di scoprire cinemato­
grafie strane per proporle al citato pubblico ' 
nella vetrina del Forum curato da Ulrich Gre-
gor. L'ultima - ma non ultima, tutt'altro -con- •' 
siste nell'offrirc una ricca testa di ponte alle 
«campagne europee» dei film americani in 
corsa per l'Oscar. Assente J.F.K.. giù uscito in 
tutta Europa, le luci della ribalta spettano a 
Cape Fear di Scorsese, al nuovo Woody Alien 
con Madonna (ma anche con Mia Farrow, 
John Malkovich e Jodic Foster) e a Bugsy, 
con Warren Beatty nei panni del famoso 
gangster che creò Las Vegas. Qui, alle crea­
zioni, sono abituati: nel giro di due anni han­
no messo su uno Stato che prima non esiste- ' 
va. Forse in Bugsy-Warren, e nel suo sogno di 
una citta nel deserto destinata a ripulire le ta­
sche di cowboys e cercatori d'oro (chiamate­
la Las Vegas, chiamatela Mahagonny come 
fece Brecht, chiamatela pure Hollywood), i 
berlinesi troveranno un inaspettato compa­
gno di strada... .OAI.C. 

ebraico sono le sinagoghe e il 
piccolo cimitero dove si trova 
anche la tomba del rabbino 
Loew, il creatore del Golem. 
Ma al numero 5 della Siroka, 
nella fantasia dello scrittore 
Brucc Chatwin, vìve Kaspar 
Utz, un altro omino che racco­
gliendo preziose porcellane di 
Meissen ha ingannato prima i 

nazisti, poi i comunisti. Nella 
parabola . di Utz romanzo 
(speriamo anche del film), la 
sindrome del collezionista di­
venta l'arte di ingannare il po­
tere e di escluderlo silenziosa­
mente dalla propria vita. Bruce 
Chatwin c'era riuscito a modo 
suo, girando il mondo a piedi e 
regalando di tanto in tanto libri 

poetici e stranissimi {Le vie dei 
canti. Il uicerù di Ouidah, Sulla 
collina nera). Se n'ò andato 
nell'89, dopo una rarissima 
malattia contratta durante uno 
dei suoi viaggi. Ma prima di an­
darsene ci ha dato, in Ulz, una 
profezia su quella rivoluzione 
di velluto che Bruce non ha 
avuto tempo di vedere: «La ti­

rannia allestisce da SÉ la pro­
pria camera nverberante: uno 
spazio vuoto in cui un mormo-, 
rio qualsiasi crea il panico, co-

, si che alla fine e probabile che ; 
\ l'apparato della repressione • 
svanisca non a causa di una 
guerra o di una rivoluzione, ' 
ma di un soffio, o della voce ' 
delle foglie cadenti,..». , 

Esempio . numero , 3. • Nel ', 
1959, a Tangcri, uno scrittore 
americano scrive // pasto nu- ' 
do, mescolando il resoconto < 
clinico delle proprie innume- ': 
revoli tossicodipendenze alle ; 
fantasie omosessuali più crude f 

e sfrenate. Il libro esce in Fran­
cia: Usa e Gran Bretagna lo 
proibiscono, permettendone 
solo versioni «purgate». Autori­
tratto di un artista che si con- >> 
(roma con il potere della droga 
e dell'immaginazione (e se ' 
coincidessero'), // pasto nudo • 
é II romanzo «impossibile» che '; 
ha sedotto e respinto decine di • 
cineasti americani: alla fine ci -
ha provato il canadese David ' 
Cronenberg, esperto di grand- " 

. guignol • biologico-cinemato-
grafico (da Videodrome a Inse­
parabili) , filmando non il libro -
in se e per sé, ma Burroughs > 
stesso (interpretato da Peter 
Wellcr) impegnato a scrivere il * 
libro. E dopo Chatwin, Burrou- -

• ghs ò il secondo scrittore male­
detto che arriva al Filmfest, e la 
maledizione diventa ansia di 
libertà, soprattutto espressiva: 
nel Pasto nudo si parla di cose 
ripugnanti con stile letterario •' 
altissimo, scomposto, irrefre­
nabile, forse - quello si -cine­
matografico. Perché ' è - noto 
che cinema e letteratura, nel- . 
l'ultimo secolo, si sono dati • 
una mano soprattutto nei terri­
tori più inesplorati dello stile e ; 
dell'inconscio. Diceva Celine: * 

«L'avverto: non gli lascio niente 
al cinema! Gli ho cuccato tutti i 
suoi effetti». ... 

Esempio numero 4. Non so­
lo Burroughs è stato censurato 
in America, terra della liberta. 
Capitò anche a Henry Miller, 
proibito negli Usa fino al 1961. 
Nel 1963 usci il film CapeFear 
di Jack Lee Thompson, che 
con Miller non ha nulla a che 
vedere. Nel 1991 Scorsese rifa 
quel film e in questi tront'anni 
il personaggio di Max Cady, lo 
psicopatico die perseguita la 
famigliola del bravo avvocato 
Bowden (la era Robert Mit-
chum, qui è Nick Nolte), ha 
potuto leggere Miller, e può re­
galare di soppiatto una copia 
di Sexus alla figlia adolescente 
di Bowden, coinvolgendola in 
un gioco perverso di ricatto e 
di seduzione. Lo scrittore ma­
ledetto entra «indirettamente», 
ma potentemente, nel tessuto 
emozionale del film. E ancora 
una volta si parla di Potere, del 
potere che il lato oscuro del­
l'uomo (il sesso, il buio, il pas­
sato...) può esercitare sulla vi­
ta. . ..-,. 

Esempio numero 5. Il Film­
fest non prevede - almeno per 
ora - nulla per ricordare il de­
cennale della morte di Fas-
sbinder, uno che di Potere e di 
maledizioni • era il massimo 
esperto. Promemoria: medita­
re su questa dimenticanza. •-< 

Esempio numero 6. Al Fo­
rum ci sarà un film biografico 
sul padre di tutti gli scrittori 
maledetti: Arthur Rimbaud, di 
Richard Dindo. In concorso c'è 
anche un film francese che si 
intitola Celine, ma è solo il no­
me della protagonista, nulla a 
che vedere con il romanziere 
di Viaggio al termine della not­
te Ma, chissà... , . , - • „ . 

Un Cherubino di carta contro la guerra 
«Amoroso» di Maurizio Forestieri 
è l'unica opera italiana in concorso 
Un cortometraggio di animazione 
nato durante la guerra del Golfo, 
ispirato al personaggio di Mozart 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. E l'unico italiano a 
concorrere ufficialmente, e af­
fida le sue fortune a 4 minuti e 
20 secondi di disegni animati. 
Maurizio Forestieri, 30 anni, 
nato a Palermo, ma romano di 
adozione, è l'autore di Amoro­
so il cortometraggio italiano in 
concorso al Festival di Berlino, 
che passerà sullo schermo del­
lo Zoopalast il 17 febbraio alle ' 
ore 20. La speranza, magari, e 

che riesca a bissare il successo 
di Bruno Bozzetto che nel 1990 , 
si aggiudicò l'Orso d'oro con 
Mistertao, Con un'animazione 
brillante, elaborata da disegni . 
su carta con delicati pastelli 
nei toni rosso e azzurro. Amo­
roso si dipana sulla celebre 
aria mozartiana del "Farfallone 
amoroso» delle Nozze di Fluo­
ro. • 

Nell'opera di Mozart, e Figa­

ro ad intonare la scherzosa ro­
manza de! "Farfallone amoro­
so», iionizzando sul paggio 
Cherubino, scovato dal Conte 
Dalmavtva nella camera da let­
to della propria consorte, e 
spedito in guerra per punizio­
ne. Nel cortometraggio, Fore­
stieri usa la romanza per intes-
sere un poetico apologo con­
tro la guerra, con un Cherubi­
no sognante fiori, farfalle e bel­
le donne che gli svolazzano in­
torno. Ma il nostro piccolo 
eroe, come nell'aria mozartia­
na, si trova d'improvviso a im­
bracciare il fucile e « indossare 
divisa ed elmetto, coinvolto in 
una fragorosa battaglia Alla fi­
ne, però, a vincere sarà ancora 
l'amore, donandogli un paio 
d'ali e consentendogli di tor­
nare a svolazzare assieme ai 
suoi sogni. 

'Amoroso - racconta Mauri­
zio Forestieri - e nato da una 
paura, la paura della guerra. 

Ho inizialo a lavorarci il 17 
gennaio del 1991, giorno dell'i­
nizio della guerra nel Golfo, ed 
ho ricevuto la copia-lavoro 
stampata il giorno dell'armisti­
zio: 43 giorni in tutto. Ero 
preoccupato per cosa sarebbe 
successo ed avevo anche pau­
ra per me stesso, magari di es­
sere richiamato alle armi. Cosi 
mi 6 venuta in mente l'aria di 
Mozart ed e nata l'idea di que­
sto personaggino che preferi­
sce le belle donne, la musica e 
la fantasia al grigio delle divi­
se». 

Forestieri ama lavorare sulla 
musica ed i suoi lavori prece­
denti ne sono un esempio. Dal 
cortometraggio d'esordio, 
quando ancora studiava al 
Centro spcnmentalc di Roma, 
Orpheus (dove un piccolo de­
monio si ritova tentato da un 
gruppo di suore) a Posto-
Shool-Ah (un'ironica rivolta 
della pasta); a Salome (esila­

rante e vorticosa sarabanda di 
un salame per non essere ta­
gliato). Nel suo studio roma­
no, la Graphilm, con la colla­
borazione di una quindicina di 
persone, Forestieri in questi 
giorni sta lavorando al pilota di 
un serial sul celebre personag­
gio a fumetti Tiramolla. Se an­
drà bene dovrà realizzare 25 
puntate da mezz'ora l'una. «È 
un impegno importante - dice 
Forestieri - anche se le mie 
preferenze vanno ai lavori bre­
vi. In effetti non riesco a pensa­
re a film che superino i dieci 
minuti. Comunque tra i miei 
sogni c'ò la ripresa di un mio 
vecchio progetto per un Don 
Giovanni'. Ancora una volta 
da Mozart, come a Mozart si 
sono spesso ispirati due cele­
brità dell'animazione come 
Giulio Gianini ed Emanulc 
Luzzali. non a caso primi mae­
stri di Maurizio Forestieri. 

Un disegno 
tratto 

da «Amoroso» • 
di Maurizio > 

Forestieri ' 

«Il Proiezionista» di Koncialovskij 
inaugura questa sera il concorso 

«D mio Ivan 
così orgoglioso 
di Stalin» 

ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES. Accanto a 
Stalin fino alla fine, dal 1935 
al 1953. Giovane ragazzo d i . 
campagna assurto in breve -
tempo.agli alti ranghi del 1 

gruppo dirigenziale del parti­
to, il cosiddetto Inner àrde. "•' 
Questa in breve la biografia * 
di Alexander Ganshin (ribat­
tezzato per l'occasione Ivan ' 
Sanshin), proiezionista per­
sonale di Stalin. Sulla sua sto­
ria Andrei Koncialovskij ha '• 
girato un film che si chiama ' 
appunto // proiezionista, gi­
rato a Mosca dopo tredici an- ' 
ni di esilio volontario dall'U­
nione sovietica (l'ultimo film ', ' 
qui realizzato era stato, nel -
1979, Siberiade. gran premio 
della giuria a Cannes). Un , 
film sulla realtà e l'anima del '' 
popolo russo, raccontati at- ' ' 
traverso gli occhi adoranti di * 
Ivan. E che inaugura stasera <: 
il festival di Berlino. Protago- . 
nista è l'attore americano., 
Tom Hulce: Lolita Davidovi- / 
eh è la moglie Anastasia; Bob > 
Hoskins è Beria, il famigerato ' 
capo del Kgb. -

Qua] e la genesi di questo 

Quando anni fa incontrai 
Alexander Ganshin comin­
ciai a pensare alla possibilità 
di fare un film sulla sua sto­
ria. Il progetto era però irrea- ' 
lizzabile. Diventò possibile e 
prese forma solo con l'awen- • 
to al potere di Gorbaciov. „. , 

Un film sullo stalinismo è 
comunque > un * progetto 
controverso, .nonostante ' 
laperestrojka.... 

Questo non è un film su Sta­
lin. E piuttosto un film sulla ' 
paura, sulla seduzione, sul 
male metafisico, l'unico mo­
do, secondo me, per capire il " 
sistema - sovietico. Volevo >, 
creare uno stato di terrore 
senza dover mostrare • mi­
gliaia di massacri, semplice­
mente creando un'atmosfera •. 
speciale. Non c'è bisogno di "•• 
un serial killer per far paura, "* 
e comunque un serial killer 
non spiega perché esiste il • 
male nell^imanità. » „?>_ •• -

Come spiega lei il fenome­
no dello stalinismo? 

Il fenomeno dello stalinismo 
o di ogni sistema autoritario "' 
è in realtà piuttosto diffuso:; 

basti pensare • all'Italia di 
Mussolini o all'Argentina di ' 
Peron o all'Iran di Khomeini. * 
Milioni di persone oggi rim- " 
piangono quegli imperi: • è . 
difficile spiegare fenomeni 
del genere. Soprattutto poi '• 
con formulette semplicisti­
che del tipo: sono cose da 
paese del Terzo mondo. 
Quelli non sono paesi sotto­
sviluppati, hanno semplice­
mente una struttura ecologi­
ca diversa, leggi di vita diver­
se, leggi di natura diverse. In­
somma: con questo film ho 
cercato di capire le radici " 
dello stalinismo. . 

Come ha proceduto? 
Guardando Stalin senza falsi 
moralismi o idee preconcet­
te: attraverso gli occhi di un 
uomo che lo ammira incon­
dizionatamente, un uomo 
qualunque, una brava perso­
na. Vede, se uno straniero 
legge L'arcipelago Gulag di 
Solzenitsyn ha un'immagine 
perfetta di terrore, ma non ne 
capisce il perché. Non è un 
caso che per questo film ab­
bia voluto come protagonista 
un attore americano e non 

russo: gli americani, a diffe­
renza degli europei, non so- • 
no coscienti di molte cose, ir 
Sono fortunati, non hanno 
mai provato la paura che ti ^ 
torce le ossa. Per questo ho -
voluto girare // proiezionista i 
in inglese (con il titolo di The "' 
inner circlendr) e il produtto- -
re del film, Claudio Boniven-
to ha creduto subito nel pro­
getto. ~ . ,L,^- , ,_,*.* ;-,w .\.t 

Esiste quindi una ragione 
storica per la nascita dello 
sWUnlsjnoL..-.. _ . •, • 

Un fenomeno del genere 
può svilupparsi solo in certe 
parti del mondo, di Influenza 
bizantina, dove esiste un cer- ' 
to dipo di mentalità, dove per 
esempio l'autorità è un valo­
re importante. Può essere la ..' 
figura paterna o il dittatore, * 
non cambia. Basti vedere co­
sa è successo a Gorbaciov: la ', 
gente lo malediceva perché *, 
non era in grado di dar loro ; 
salsicce. Senza rendersi con- '., 
to che gli aveva dato per la , 
prima volta la possibilità e la 
libertà di maledirlo. Non esi- j 
ste il concetto di.gratitudine -
storica, ^j^jtv-' < ,',""'̂ i '-''T, 

Paò essere più specifico? £• 

Ho la sensazione che le na- . 
zioni che hanno una risi>osta " 
più emotiva alla vita, abbia­
no anche un maggior attac­
camento ai loro figli. Le na­
zioni in cui vige un rapporto -
familiare paternalistico han­
no anche una società d: tipo 
paternalistico. Dove invece , 
esiste una società con rela- *• 
zioni familiari più sciolte, è ' 
più facile avere un governo 
democratico. Non posso af- . 
fermare che una soluzione J-
sia migliore dell'altra,. non *:' 
esistono graduatorie in que- • 
ste cose, non posso neanche • 
sostenere che il regime de- ' 
mocratico possa aver succes- -
so in qualsiasi paese del 
mondo., 

Cosa vede nel futuro del 
suo paese? 

Vedo un terribile hangover, 
un mal di testa dopo una be­
vuta. Tutte queste'idee di .' 
uguaglianza e libertà, il desi­
derio di costruirsi un paradi­
so... Sta . chiaramente na- . 
scendo una nuova era, ma il ' 
nuovo ordine di cui parla il * 
presidente Bush è solo un'il- : 
lusione. Guardi cosa succede '" 
in Europa: si assiste ad una 
nuova esplosione di tensioni -
razziali. E un fenomeno inte­
ressante, non voglio dire al­
larmante perché l'essere 
umano è in grado di adattarsi ' 
e di sopravvivere a molte co- : 
se, ma il nuovo ordine di cui % 
si parla non significa solo \ 
uguaglianza e felicità. Signifi- • 
ca invece che ancora una 
volta dobbiamo individuare ; 
il bene e il male nella natura \ 
umana. Ci abbiamo provato •' 
per 400 anni, almeno in Eu­
ropa, a cominciare da Tom­
maso Campanella con la sua ; 
Città : del Sole, ; dell'utopia, ; 
dell'uguaglianza. E stata una . 
delle - più grandi . illusioni •" 
quella dell'idea comunista, 
un'idea che dal Rinascimen­
to si ò protratta fino a oggi, al­
la fine del millennio.,,.,, ,; 

Signor Koncialovskij, cosa 
vuol dire di preciso il suo 
fl">tf>: ' - . . . • , . . . . , . • 

Volendo semplificare: cer­
chiamo di perdonare la gen­
te per i propri errori. Ceichia-
mo di capire: è importante. 


